
22 l ' U n i t à - CONTINUAZIONI 

MOMENTI FATALI I 2 
Nicoletta 
Orsomando, 
33 anni 
in casa Rai 
«Era il '53, 
in giro tanta 
voglia di 
ricominciare» 
L'annuncio 
della morte 
di Kennedy 
Benvoluta e 
famosa, ma 
una battaglia 
Pha perduta... 

Una foto del ' 57 della 
popolare presentatrice. 

Sotto una recente 
immagine di Beatrice Cori. 
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«E allora vi diedi 
il primo buonasera 

allo schermo tv» 

ROMA — II suo giorno fa tale appartiene alla 
preistoria televisiva:22ottobre '53. Il sruoprf-
mo annuncio, quella stessa sera, fu questo: 
•Signore e signori vi tramesmettiamo ora 
Studio PI In Viale Asiago: Poche battute, 
qualche secondo, la prima comparsa di una 
figura che è diventata familiare a milioni di 
italiani: Nicoletta Orsomando. 

•Emozione? No, ero Ignara. Afa è stato lo 
stesso un momento magico — dice la presen~ 
tatrice più famosa dalla Rai — perchè non 
mi ha dato assolutamente la sensazione del 
panico. Mi sembrava di fare un annuncio co
me nelle prove. Dopo un pò di tempo, però, 
mi sono resa conto che la gente per strada mi 
riconosceva. E allora ho cominciato a capire 
veramente il ruolo che stavo assumendo: 

Qualche mese dopo Nicoletta Orsomando 
da il buongiorno e il buonasera della nuova 
Hai: era il 3gennaio '54, la data fatidica della 
nascita dell'ente di stato. Si cominciò, quella 
sera, con 'L'osteria della posta' di Goldoni.A 
ascoltare quell'annuncio c'erano solo 24 mila 
abbonati, gran parte attaccati ai televisori 
dei bar. È quella la Rai del professor Cutolo, 
di 'Non è mai troppo tardi' del maestro Man
zi, dell'amico degli animali. Angelo Lombar
di. Di li a poco armeranno il Mago Zurli con 
la sua bacchetta magica, Silvio Noto e le sue 
orecchie, 'Lascia o raddoppia- con l'Italia di
visa in due dal -caso Degoli; vittima di una 
domanda complicata. Sabato 19 noicmbre 
'55 quando la Orsomando annuncia lo spet
tacolo di Mike Bongiornogià l'ascoltano cir
ca 100 mila abbonati. Lei, piano piano, con 
discrezione e garbo, è già entrata nella case 
degli italiani. E diventata, per intenderci, la 
quinta persona a tavola, disposta tra il figlio 
e il nonno, proprio davanti a mamma e papà. 

Passa il mezzobusto di Riccardo Paladini. 
la voce del telegiornale, scorrono le immagi
ni dell'Uomo in Lebole e dell'ispettore Rock, 
quello che ha commesso solo un errore. E poi 
eccola lei. sicura, materna e sublime, quasi 
fatale. 'No. non mi sento Mamma Rai ma, a 
giudicare da quello che mi dicono e mi scri
vono, forse la parte più seria della Rat, sì, 
perchè sono un punto fermo per la gente, la 
rassicuro ogni sera: 

Trentatre anni e mezzo di servizio hanno 
fatto di questa donna l'immagine e il simbolo 
della televisione. Eppure Nicoletta Orsoman
do, dietro quell'aria tranquilla, nasconde 
una punta di acidità. E a giusta regione. È 
l'unico dipendente della Rai che non ha mal 
avuto una promozione. Anzi, la sua figura 
professionale, al pari delle altre dodici colle
ghe sparse In Italia, è stata dimenticata da 
ogni contratto di lavoro. Due anni fa la Orso
mando aizzò Igiornali contro I vertici azien
dali. Adesso, che ha perduto la sua piccola 
ma significativa, battaglia, stabilendo un re
cord negativo poco Invidiabile, si nasconde 
dietro un sarcasmo accentuato. -Io vengo 
prima di certi signori che ora sono ai vertici 
della Rai. Mi hanno semplicemente confina
ta. Mi va benissimo il mio ruolo ma vorrei 
soltanto un riconoscimento, non soltanto 
quello del pubblico ma anche quello dell'a
zienda: 

Nell'era dell'elettronica, del grandi colle
gamenti televisivi e del satelliti, leannuncia-
trlcl sembrano rimaste un pò il lato artigia
nale dell'azienda, le sartine che con fin uano a 
cucire a mano. Stanno al primo plano di Via 
Teulada, l'ultima porta a destra di un corri-
dlo squallido e disadorno. 'Avevamo molti 
contatti umani un tempo. Nel nostri studi 
c'erano 1 cameramen, I tecnici. Il regista. Da 
parecchi anni — racconta la Orsomando — 
slamo completamente autonome. Entriamo 

In una piccolissima stanza, da sole premia
mo un pulsante che accende le luci, premia
mo un altro pulsante e l tecnici puntualizza
no l'immagine e poi parliamo. La nostra è 
diventata una professione In piena solitudi
ne: 

Amata dai teleutenti, difesa a denti stretti 
da tutte le mamme d'Italia, diventata sorella 
delle nostre zie, la Orsomando è riuscita In 
tutti questi anni a sfuggire agli acuti delle 
cronache. Persino 1 settimanali non hanno 
quasi mal avuto accesso alla vita privata di 
questa clnquasettennc che riesce a nascon
dere bene il peso degli anni e delle rughe no
nostante sua figlia, proprio in questi mesi, 
l'abbia resa nonna. 'La mia ostata una scelta 
voluta, una vittoria. Mi hanno fatto molte 
Interviste ma non le leggo: mio padre conser
va tutto per me: La Orsomando confessa 
con una punta di Ironia di essersi abituata 
presto ai ruoli che gli ha riservato la vita: 
pioniera dell'occupazione femminile, prima 
donna del piccolo schermo, fidanzata, sposa
ta, separata, concubina e ora nonna. 

Ma fu vera gloria? Oppure manca quel piz
zico di notorietà per eternarsi dive, per uscire 
da quel guscio che confina le annunciatrici a 
far parte di tutte le famiglie e a non gustare 
mai le prime pagine? 'Gelosa della Carrà? 
Non ci penso nemmeno. Forse per il cachet. 
Ma le glorie sono effimere, noi Invece ci cen
telliniamo...' 

E la Orsomando la sua immagine cerca 
proprio di conservarla bene. Non leggerà pu
re le interviste ma Im lettere indirizzate a lei 
se le spilla come una mano di poker. In tutti 
questi anni targati Rai ne ha ricevute milio
ni. Gli scrivono giovani, donne, persone sole. 
'Un ricordo — dice — che si protrae oltre II 
tempo della tv. 

La più strana missiva l'ha tenuta nel cas
setto molti anni: era di un signore piemonte
se che si scusava perchè una sera si era per
messo di mettersi davanti al televisore In te
nuta piuttosto discinta. Pensava, quel signo
re di mezza età. di essere visto dalla sua bella 
Nicoletta che ha pianto dalla vergogna chie
dendo scusa. Ma non si è fermato lì: è corso a 
Roma in treno, ha preso un autobus, poi un 
altro ancora finché non è giunto alla fatidica 
porta di Via Teulada chiedendo della Orso
mando. Lei non si è fatta pregare: è scesa 
sino ai cancelli e si è fatta offrire un caffè. Il 
tempo di dirgli che lei non ci aveva fatto caso 
per quella sera ma che la situazione non do
veva proprio ripetersi. Pare che quel piemon
tese sia tornato a casa con un bel pigiama. 

Storie di ieri e storie di oggi: la Orsomando 
nella sua salctta osserva il tempo televisivo e 
il tempo reale scorrere a ritmo di notizie, di 
fatti, di annunci. Il suo decennio d'oro è stato 
quello degli anni '50: 'C'era tanta voglia di 
ricominciare, di fare bene, di riprendersi: 
Poi il vortice degli anni '60 con il dramma tlco 
annuncio della morte di Kennedy, la Ceco
slovacchia, l'avventura dell'uomo sulla luna, 
la televisione che diventa, come diceva Ser
gio Pugliese, Il creatore della Rai, -una fine
stra sul mondo: Quindi gli anni Settanta con 
Il frantumarsi di tanti sogni e gli enigmatici 
anni Ottanta. La Orsomando, dalla sua fine
stra, osserva sì II mondo mutare ma anche la 
Rai restare sempre la stessa. Persino la sua 
qualifica è identica, come trenl'annl fa, spet
tro di un immobilismo che passa anche at
traverso le piccole » iccnde personali. Corag
gio signora Nicoletta anche .stasera sarà a 
cena con milioni di Italiani. È tempo di farsi 
Il trucco, non può certo deludere l suol com
mensali. 

Marco Ferrari 

Niente auguri in Tv 
toccato al portavoce fìernsimov 
spiegarlo ieri ai giornalisti nel 
corso di una conferenza stnm-
pa, ndducendo come motiva
zioni il fallimento de) vertice di 
Reykjavik e la violazione ame
ricana del trattato Salt 2. • Ri
teniamo in linea di principio — 
ha detto Gerasimov — che lo 
scambio di messaci sia una co
sa buona, ma l'iniziativa do
vrebbe essere in linea con lo 
stato dei reciproci rapporti. Ta
le situazione è lungi dall'essere 
favorevole. Ritengo che do
vrebbero essere compiuti sforzi 
per ritornare su questo proble
ma l'anno prossimo». 

•Dunque quest'anno non ci 
saranno scambi di messaggi», 
ha tagliato corto il portavoce. 
Rispondendo poi alla domanda 

di un giornalista americano, ha 
aggiunto: «Perchè dovremmo 
creare illusioni sulle nostre re
lazioni? Ci sono degli accordi 
che non sono applicati, che non 
vengono rispettati dagli Stati 
Uniti. Quest anno non esistono 
le basi per uno scambio di mes
saggi per l'anno nuovo». Oltre 
alla violazione del Salt 2 e al 
rifiuto di confinare in laborato
rio la ricerca per le «guerre stel
lari», Gerasimov ha contestato 
alla Casa Bianca anche il rifuto 
di aderire alla moratoria unila
terale sovietica sugli esperi
menti nucleari, giunta ieri al 
suo S12esimo giorno. 

Gli americani hanno preso 
male il rifiuto: l'ambasciata a 
Mosca l'ha definito «deplorevo
le», in contrasto con «il buon 

inizio» dell'anno scorso; e il 
portavoce Verner ha aggiunto 
che la decisione «sembra non 
sia un buon esempio di "gla-
snost" (trasparenza)». Ma è in
contestabile che il clima com
plessivo in cui si chiude questo 
1986 è ben diverso, e diciamo 
pure ben più arretrato, di quel
lo in cui 1 anno si era aperto: e 
questo non poteva, evidente
mente, restare senza conse
guenze. 

Il portavoce della Casa Bian
ca, Larry Speakes, ha confer
mato poi, in una conferenza 
stampa a Santa Barbara in Ca
lifornia, dove Reagan trascorre 
le vacanze di fine d'anno, lo de
cisione di trasmettere il mes
saggio del presidente attraver
so I emittente radiofonica «La 

voce dell'America! alle sei del 
pomeriggio americano (mezza
notte in Italia) e ha aggiunto 
che gli lisa proprio non si 
aspettavano che l'urss avrebbe 
reso pubblica la loro richiesta e 
il proprio rifiuto. Speakes ha 
detto che Reagan aveva propo
sto lo scambio di messaggi «nel
la speranza che avrebbe contri
buito a stabilire una base di ve
rità e cooperazione, essenziale 
per migliori relazioni» tra i due 
paesi. La decisione dell'Urss, 
secondo il portavoce della Casa 
Bianca, non è in linea «con i 
progetti fatti a Reykjavik in 
mento alle nostre relazioni bi
laterali e con i recenti accordi 
su scambi scientifici, scolastici, 
culturali e di persone». 

Il portavoce del ministero 

degli Esteri sovietico ieri, non 
si è tuttavia limitato, a parlare 
del mancato scambio di auguri 
televisivi. Ma ha toccato anche 
il problema degli emigranti che 
vogliono tornare in Urss. Gera
simov ha sottolineato che è sa
lito a duemila il numero delle 
richieste di rientro presentate 
all'ambasciata sovietica di Wa
shington e ha detto che le re
strizioni esistenti al riguardo in 
passato dipenderanno dai pro
blemi connessi alla necessità di 
trovare le abitazioni ed il lavoro 
per il «flusso di rientro». Il ri
torno in patria, l'altro ieri, di 48 
•refusnik» dagli Usa è stato sa
lutato dai mass media come un 
•brusco risveglio dalle illusioni 
dello stile di vita americano». 

e collettive». 
Si continuerà, anche nel 

prossimo Incontro, a parlare 
della questione, sollevata da 
Occhetto, del rapporto tra 
democrazìa economica e de
mocrazia nel partito e nella 
società. «In Italia la situazio
ne è ovviamente del tutto di
versa — ha detto Occhetto 
—, noi abbiamo posizioni di
verse per quanto concerne la 
democrazia politica. Ma ci 
Interessa tuttavia conoscere 
In quali forme essa potrebbe 
essere sviluppata anche in 
altre condizioni, sia con mo
dalità autonome di espres
sione della società civile, sia 
con nuovi Indirizzi In mate
ria elettorale, sia con altri 
provvedimenti che favori
scano l'espressione dell'opi
nione pubblica, come ad 
esemplo il referendum». 

Su questa, come su altre 
questioni sollevate, Occhetto 
ha comunque detto di aver 
riscontrato nel colloqui una 
reazione assolutamente 
spregiudicata, »del tutto lai
ca, senza tabù, dove tutte le 
domande sono legittime». 
Un metodo che permette di 

Occhetto 
da Gorbaciov 
capire, ma anche una «deci
sione ferma» di portare 
avanti il processo di rinno
vamento, e la «consapevolez
za che la direzione Imbocca
ta pone problemi nuovi, Ine
diti, che comportano altri 
passi avanti». Né si nasconde 
che attorno alla linea decisa 
al 27° Congresso «c'è una lot
ta politica». Qual è l'entità, la 
qualità. Il carattere delle re
sistenze al progetto di rinno
vamento? Il prossimo Ple
num del Comitato centrale 
sul problema della politica 
del quadri dovrebbe dare ri
sposte Importanti a questa 
domanda. L'impressione ri
cavata è che si tratterà di 
una tappa di «rilievo crucia
le» nella battaglia per attua
re le decisioni del congresso. 

L'Europa è stata l'argo
mento più diffusamente af

frontato nel quadro della po
litica Internazinale. Qui Oc
chetto si è ampiamente sof
fermato sul ruolo che la sini
stra europea può svolgere 
per «fare da ponte» per una 
nuova ostpolitik. I riflessi 
europei del dopo Reykjavik 
hanno tuttavia mostrato 
una forte differenziazione di 
posizioni del governi europei 
sulla questione del disarmo e 
delle sue prospettive. Uno 
degli scogli, com'è noto, è 
rappresentato ora dalla que
stione della asserita superio
rità sovietica In materia di 
armamenti convenzionali e 
forze armate In Europa e dal
la presenza del missili sovie
tici a corto raggio d'azione. 
Un progresso verso l'opzione 
zero — fatta propria a Rey
kjavik da Gorbaciov —, cioè 
l'eliminazione di tutti 1 mis

sili a medio raggio nucleari 
americani e sovietici, po
trebbe delincarsi solo supe
rando questi scogli con un'I
niziativa supplementare. E 
qui occorre un esame appro
fondito delie proposte avan
zate dal Patto di Varsavia 
nel corso del 1986, nella ri
cerca di un punto di conver
genza. Ma una ripresa del 
processi distensivi, anche e 
soprattutto In assenza di una 
disponibilità americana a 
fare gesti concreti, richiede 
un approccio multilaterale 
che Investa tutti 1 campi del
le relazioni Internazionali. A 
questo proposito Occhetto 
ha riferito di aver ricavato 
l'impressione che Mosca 
consideri gli atti dell'ammi
nistrazione americana dopo 
Reykjavik come un progres
sivo allontanamento dalle 
posizioni sostenute In quella 
sede dal presidente degli Sta
ti Uniti. Anche le prospettive 
di una soluzione del proble
ma afghano sono state evo
cate nella discussione. Mo
sca ha reiteratamente mo
strato, negli ultimi tempi, di 
nutrire una accentuata fidu

cia nelle possibilità di una 
soluzione politica, che tutta
via non appare per il mo
mento delincarsi all'orizzo-
ne, mentre è chiaro — ha 
detto Occhetto — che «nes
suna soluzione è possibile 
sul plano militare e di una 
politica di forza». Restano 
dunque le differenze di valu
tazione su molti punti noda
li, ma da parte sovietica si 
accetta la discussione e si 
manifesta la «piena acquisi
zione — ha detto ancora Oc
chetto — del fatto che la di
scussione avviene tra forze 
autonome le cui posizioni si 
formano In piena autonomia 
a seconda dello svolgersi de
gli eventi e delle situazioni». 

La tematica del colloquio è 
stata sommariamente ri
chiamata in un comunicato 
congiunto in cui si fa riferi
mento allo scambio Infor
mativo fra l dirigenti del due 
partiti e si sottolinea la ne
cessità di sviluppare gli sfor
zi diretti a far rifluire la cor
sa agli armamenti sulla ter
ra e nello spazio. 

Giulietto Chiesa 

ROMA — «Quando conosceremo meglio quel che è accaduto negli 
anni successivi alla scomparsa di Breznhev, ci accorgeremo forse 
che essi sono stati anche un periodo di seria riflessione e prepara
zione da parte di un embrione di un nuovo gruppo dirigente di cui 
Gorbaciov era l'uomo di punta»: lo afferma, in un'intervista al 
settimanale «l'Espresso», in edicola questa mattina, il responsabile 
della Commissione internazionale del Pei, Giorgio Napolitano. 
«Ritengo — continua il dirigente comunista — che guesti uomini 
siano giunti, di fronte al punto di involuzione e di crisi gravissima 
cui era stata portata l'Urss, a conclusioni radicali, tali da investire 
tutte le sfere della vita sovietica, da quelle dell'organizzazione del 

Intervista 
di Napolitano 
al settimanale 
«L'Espresso» 

potere a quella della politica estera». E, in questo quadro, «la 
decisione riguardante Sakharov rappresenta daweru un salto». 

In un altro passaggio dell'intervista Napolitano afferma che 
«Gorbaciov e i suoi collaboratori non possono ignorare che l'Unio
ne Sovietica può rinnovare la propria economia solo nel quadro di 
una trasformazione dei sistemi produttivi e sociali di tutta l'Euro
pa orientale». «Ma occorre allora — aggiunge il dirigente comuni
sta — riconoscere una ben maggiore autonomia di ricerca e di 
iniziativa a quei paesi, e consentire un'effettiva articolazione poli
tica e culturale all'interno di ciascuno di essi, nell'interesse della 
loro stessa stabilità politica». 

rio? I radicali sono 1 critici 
più accesi del «pacchetto» 
Rognoni. Le misure varate 
dal Consiglio del ministri, 
afferma Marco Pannella, 
«vanno esattamente nella di
rezione opposta alle richieste 
sottoscritte validamente dal 
cittadini italiani. Non posso
no quindi, se approvate dal 
Parlamento, superare le ri
chieste referendarie». A Pan
nella fa eco 11 segretario del 
Pr, Giovanni Negri 11 quale 
chiede subito un incontro a 
Psl e Pll. La soluzione propo
sta dal ministro della Giusti
zia sulla responsabilità civile 
del magistrato — uno dei 
punti più delicati — secondo 
Negri »è indecorosa, tanto 
tecnicamente mediocre 
quanto politicamente inade
guata a superare i referen-

Compromesso 
giustizia 
dum». 

Il fuoco di sbarramento 
opposto dai radicali è il se
gno di incrinature nel fronte 
referendario o, piuttosto, 11 
Pr fa da battistrada al Psl e 
ai liberali? Adesso, scrive 
sull'«Avanti!» di stamani Sal
vo Andò, responsabile per il 
Psl del problemi della giusti
zia, «saranno in molti a chie
dersi» se le misure varate 
«contengono le risposte ne
cessarie e adeguate per evi
tare» 1 referendum. Tra que

sti «molti» che s'interrogano 
sembra esserci lo stesso Psi, 
dal momento che Dino Fell-
settl sostiene che «resta il no
do della giurisdizione dome
stica da parte di un Csm an
cora espressione delle cor
renti, per cui bisognerà rive
dere la composizione della 
sezione disciplinare». 

Quanto ai liberali, l'ex se
gretario del partito, Alfredo 
Biondi, non ha dubbi: «Il 
compromesso sembra preva
lere sulla chiarezza della li

nearità di chi con I referen
dum intendeva stabilire un 
principio di uguaglianza e di 
soggezione alla legge in caso 
di dolo o colpa grave di qua
lunque cittadino, magistrato 
compreso. È difficile Imma
ginare un sistema più mac
chinoso e discrezionale di 
quello che sembra essere sta
to proposto dal Consiglio del 
ministri per la responsabili
tà del giudici». 

A completare 11 quadro, le 
dichiarazioni di esponenti 
democristiani. Il responsabi
le della giustizia. Giuseppe 
Gargani, esprime un giudi
zio «complessivamente posi
tivo» sui provvedimenti va
rati, ma aggiunge subito che 
sul singoli punti«la De espri
merà in Parlamento le sue 
opinioni e le sue valutazio

ni». E l'ex magistrato e sena
tore di stretta osservanza 
andreottiana Claudio Vita-
Ione auspica che, durante il 
confronto parlamentare, si 
aprano «costruttivi spazi di 
riflessione». 

Come si può notare, sul 
•pacchetto» Rognoni si stan
no già addensando nubi mi
nacciose. Si tratterà di vede
re, naturalmente, se le in
soddisfazioni si trasforme
ranno in veri e propri emen
damenti, durante l'iter par
lamentare dei disegni di leg
ge. L'attenzione si concentra 
soprattutto sul Psi: conti
nuerà ad agitare la minaccia 
di referendum per contratta
re condizioni vantaggiose in 
vista della «staffetta» di mar
zo? 

Giovanni Fasanella 

ROMA — È stata diffusa Ieri dal ministero delle Finanze la 
redazione definitiva del Testo Unico delle imposte sui redditi, 
che entrerà in vigore dal 1° gennaio 1988 con effetti sul perio
di di Imposta successivi al 31 dicembre 87. Oltre alla riunifi
cazione in un unico testo delle varie disposizioni In materia il 
documento contiene anche alcune novità interessanti per il 
contribuente. Si tratta soprattutto della possibilità di nuove 

Novità 
nel testo unico 
delle imposte 

sul reddito 

detrazioni sull'Irpef per i lavoratori dipendenti, che potranno 
escludere dal reddito tassabile voci come I compensi per le 
mense, le prestazioni di trasporto, le erogazioni «liberali» 
(gratìfiche) e occasionali. Altre novità riguardano la discipli
na dei redditi prodotti in forma associata, delle deduzioni dal 
reddito e degli accantonamenti previdenziali. Sarà anche 
possibile compensare i crediti di Imposta senza aspettare i 
rimborsi ma scomputando il credito nella successiva dichia
razione annuale. 

cruciale» e forse «decisiva» 
per il regolamento del con
flitto e la ripresa del lavoro. 
E subito i rappresentanti dei 
sette sindacati membri della 
commissione statutaria 
hanno messo le carte in tavo
la: ritiro definitivo della sca
la salariale che doveva en
trare in vigore domani; ne
goziato sugli aumenti dei sa
lari e su un progetto total
mente nuovo di scala delle 
remunerazioni fondata non 
soltanto sul •merito» ma an
che sull'anzianità; revisione 
delle condizioni di lavoro at
traverso una migliore appli
cazione delle 35 ore settima
nali, un aumento dei riposi 
domenicali e festivi e una 
più giusta distribuzione del 
lavoro notturno per i mac
chinisti. 

Di qui una prima consta
tazione: non è in 24 né in 48 
ore che si arriverà a un ac
cordo, tanto più che — come 
dicevamo all'inizio — è sol
tanto nel pomeriggio di oggi 
che il •mediatore» comincerà 
le sue consultazioni sui sala
ri e le remunerazioni. A que
sto punto 11 problema è di sa
pere cosa offre «subito» il go
verno affinché l sindacati 
possano riferirne alle assem
blee generali, le sole in grado 
di decidere la ripresa o meno 
del lavoro. 

Ma non è così semplice. 
Ora c'è di mezzo il "mediato
re" che deve dire la sua e se
condo questo mediatore, in
caricato di redigere un rap
porto al governo al termine 
delle sue consultazioni, oc
correranno parecchi giorni 
prima di vederci chiaro. Toc
cherebbe allora al sindacati 
di «mettersi la mano sul cuo
re» e convincere I lavoratori 
a riprendere il lavoro senza 

Passeggeri costretti a proseguire a piedi a causa dello sciopero dei ferrovieri 

I ferrovieri 
a Chirac 
aspettare la conclusione di 
un accordo «Inevitabile e 
soddisfacente per tutti». Ma, 
a parte 11 fatto che I sindacati 
sono certi della possibilità di 
arrivare ad una conclusione 
rapida della vertenza «se 11 
governo ne ha la volontà po

litica», potrebbero ancora 
convincere la base a ripren
dere il lavoro, dopo tredici 
giorni di lotta, soltanto sulle 
buone parole del mediatore? 
Lo sapremo quest'oggi ma 
ne dubitiamo fin d'ora. 

Intanto la situazione eco

nomica e monetarla si ag
grava, per non parlare dello 
stato della società francese. 
dei suol crescenti malumori. 
Il franco ha registrato ieri 
una nuova flessione rispetto 
al marco tedesco nonostante 
un rialzo del tassi di Interes
se e alla Borsa di Parigi, dove 
quindici giorni fa 11 barome
tro era al «bello stabile*. 1 va
lori francesi sono crollati di 
oltre due punti In seguito al
l'aggravamento del clima 
sociale. E c'è 11 sondaggio di 
fine d'anno, per ciò che ri
guarda le quotazioni politi

che, a rattristare le ultime 
ore del 1986 del governo e in 
particolare di Chirac. Il 56% 
del francesi lamenta una ca
duta del potere d'acquisto 
proprio nei mesi che hanno 
fatto seguito alla vittoria 
elettorale delle destre. Sol
tanto il 12% degli interrogati 
pensa che 11 19S6 sia stato 
«un anno buono». E se il 40% 
10 giudica né migliore né 
peggiore del precedenti, il 
44% lo definisce «un anno 
piuttosto cattivo», da dimen
ticare al più presto. 

Ma per Chirac, che aveva 
promesso rilancio economi
co e benessere per tutti, c'è 
una nota ancora più triste 
nella graduatoria della popo
larità: Mitterrand è in testa 
col 52% di opinioni favorevo
li e Io batte di ben quattro 
punti. Il che, dopo nove mesi 
di governo e di potere quasi 
assoluti, suona sinistramen
te alle orecchie di un primo 
ministro deciso a conquista
re la poltrona presidenziale a 
furor di popolo. I francesi, 
Insomma, pensano che an
che il 1987, ormai alle porte, 
non prometta nulla di buono 
e che la disoccupazione toc
cherà nel prossimi mesi 1 tre 
milioni di unità. 

Anno nuovo, vita nuova? 
11 guaio per Chirac è che 11 
nuovo anno è quello decisivo 
per la preparazione della sua 
campagna presidenziale e se 
le cose non cambiano egli 
dovrà dire addio al sogni di 
gloria accarezzati in marzo, 
quando la vittoria elettorale 
alle legislative lo aveva por
tato al Matlgnon come su un 
trampolino di lancio per l'E
liseo. 

Augusto Pancaldi 

MERCOLEDÌ 
31 DICEMBRE 1986 

In occasione di un nuovo anno di 
speranza e di Iona per la pace e la 
democrazia. Michele Iozzelli sotto-
si rive cinquantamila lire in memo
ria dei compagni 

ANGELO DESTRI 
e 

NATALE IOZZELLI 
esemplari democratici ed antifasci-
i l i 

Urici (La Speiia). 31 dicembre 1986 

E deceduto nei giorni scorsi il com
pagno 

ACHILLE MODOTTI 
I nipoti ricordandolo sottoscrivono 
in sua memoria per l Unità centomi
la lire 
PradamanolUD). 31 dicembre 1986 

Nel 31'anniversano della scomparsa 
del compagno 

ARTURO VARO 
la moglie Nma il figlio Sergio e il 
nipote Walter ricordandolo a quanti 
lo stimarono. sottoscrivono per l'U' 
nidi 

Hitnone. 31 dicembre 1986 

Nel primo anniversaria della scom
parvi del compagno 

GIUSEPPE MALGAROTTI 
le sorelle, il fratello e i parenti tutti 
lo mordano con affetto immutato ai 
compagni amici e a quanti lo conob
bero In sua memoria sottoscrivono 
i inquerentumila lire per I Unità. 
Mestre, 31 dicembre 1980 

1 c ompagni della sezione G Burlan
do si uniscono a familiari ed amici 
nel ricordo, a quattro mesi dalla pre
matura scomparsa, del compagno 

CIRO SCARPATI 
Noie ITO). 31 dicembre 1986 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa dei compagni 

LELO ZAMOLO 
e 

LUCIANA 
la figlia Carmen, il genero Renato, i 
nipoti Claudia e Filippo nel ricor
darli con rimpianto |>er il grande 
vuoto d'amore e di amuma che essi 
hanno lasciato, sottoscrivono lire 
.SO 000 per/ Unità 
Venzone(UD) 31 dicembre 1186 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno partigiano 

LUIGI CRISTOFOLI 
la moglie Licia. le figlie Adriana e 
Claudia la sorella Franceschtna. la 
Nuocerà e il cognato Franco, i paren
ti gli amici e i compagni lo ricorda
no con immutato affetto e rimpian
to In sua memoria sottoscrivono per 
/ Unità lire 70 000 
Tavagnacco(liD). 31 dicembre 1936 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

GIANPIERO PAGETTI 
la moglie Mar luce la. i figli Eligio « 
tii.inmarco lo ricordano a tutti i 
e ompagm Sottosc rivono per l'Uniti. 
Milano. 31 dicembre 198R 

Nella ricorrenza del sesto anniversa
rio della scomparsa del compagno 

ADOLFO SANTORELLI 
lo ricordano con immutato affetto la 
moglie e la figlia con il marito In 
sua memoria sottoscrivono L. 
1IK) 000 peri Unità 
Sivuna. Jl dicembre 1986 

E* mancalo il compagno 

ELIO GANDINI 
di anni (H Lo annunciano addolora
li l,i moglie Piera, il figlio, nuora e 
nipoti Funerali in forma civile ogni 
31 dicembre, ore U 30. partendo 
d.ill abitazione corso Farmi J2/4. 
Torino. 31 dicembre 1986 

J„i Federazione torinese del Pei si 
unisce al lutto della famiglia per la 
morte de 1 compagno 

ELIO GANDINI 
e he fece parte del Comitato federa
le. di gli organismi di fabbrica e del 
movimento sindacale torinese. 
Torino. 31 dicembre 1986 

I comunisti della zona Aurora Van-
chiglia profondamente colpiti, si 
uniscono al lutto della famiglia ed al 
cordoglio de! movimento sindacale 
pt r la morte del compagno 

ELIO GANDINI 
In mi mona sottoscrivono per l'Uni
tà 
Torino. 31 dicembre 1986 

1 comunisti della 12- sezione Pei an
nunciano con profondo dolore la 
pu matura scomparvi del compagno 

ELIO GANDINI 
Kià segre i.ino della sezione, apprez
zalo c-tl appassiunato militante 'del 
Pu In SJJ memoria sottoscrivono 
per I Unita 
Tonno 31 dicembre 19S6 

II sindacato pi-nwonati Spi-CgiI del-
l.i zona Vanchiglia con vivo dolore SJ 
unisce al cordoglio della famiglia 
per la stompjrsa del compagno 

ELIO GANDINI 
In suo ricordo sottoscrive per 
/ Unità 

Tonno. 31 dicembre 1926 

Maria e Nino Spador.?. Anna e Cal
dino Cerniti. R.ta e Renzo Pennazio 
ricordano il compagno 

ELIO GANDINI 
limpida figura e dirigente del movi
ne r.to dei lavoratori Esprimonoso-
Inìar.ctj alla fam-gha cosi grave
mente colpita In ÌUJ memoria sotto
scrivono 
Torino. 31 dicembre I9S5 

l-i famiglia Amateis porge alla com
pagna Piera ed a tutti i familiari le 
più sentite condoglianze per la per
dita del caro compagno 

ELIO 
Tonno. 31 dicembre 1986 

I comunisti dcU'Italgas espnmono ai 
familiari le più sentite condoglianze 
por la scomparsa del compagno 

ELIO GANDINI 
Tonno. 31 d.ccmbre 1936 

Il sindacato Energia Cgil di Tonno 
por^e ai familiari le più vive condo
glianze per la perdita del compagno 

ELIO GANDINI 
Tonno, 31 dicembre 19S6 


